
AVVISO PUBBLICO "CONCESSIONE DI CONTRIBUTI REGIONALI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE
E RIQUALIFICAZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI"

FAQ n.22
Con  riferimento  alle  tipologie  di  Enti  previste  nella  tabella  per  il  calcolo  dei  punteggi  di  cui
all'Allegato 2, si chiede di chiarire in quale tipologia ricadono le “Società a totale partecipazione
pubblica affidatarie della gestione degli impianti sportivi da parte di enti pubblici proprietari”.
Risposta
Sono equiparate alla tipologia “Enti locali”.

FAQ n.23
Si  possono fare  acquisti  di  impianti,  macchinari  ed  attrezzature  facendo  ricorso all'istituto del
leasing? Poiché l'investimento da effettuare è di gran lunga superiore al limite consentito e poiché
si deve portare a rendicontazione anche degli interventi fuori da tale limite, non essendovi tutta la
liquidità  disponibile  per  terminare  l'impianto,  con  il  leasing  si  riuscirebbe  a  sostenere  i  costi
eccedenti.
Risposta
Il par. 3.4 comma 5 lett. iii) stabilisce che non sono ammissibili " le spese relative ai beni acquisiti
con  il  sistema  della  locazione  finanziaria  o  con  la  formula  del  contratto  “chiavi  in  mano”.  Il
combinato disposto di tale disposizione dell'Avviso con quanto al par. 3.2 è da intendersi nel senso
che  il  contributo  sarà  concesso  avendo  come  riferimento  il  limite  della  spesa  ammissibile
applicabile ed è quindi solo a quella che si applicano le disposizioni di cui al par. 3.4 comma 5.
Resta fermo l'obbligo per il proponente un progetto di importo superiore alla soglia di cui al par.
3.2 di completare l'intervento nel rispetto di tutte le altre disposizioni dell'Avviso e dell'Atto di
Adesione ed Obbligo avendo come riferimento l'importo complessivo del progetto, comprensivo,
conseguentemente, della spesa non ammissibile a contributo eccedente la soglia di cui al par. 3.2.
Ciò  si  traduce  nel  fatto  che  ove  l'intervento  avesse,  ad  esempio,  un  valore  di  €  200.000
(indipendentemente dal fatto che l'intera eccedenza di € 130.000, o parte di essa fosse sostenuta
con il leasing finanziario), la spesa eccedente la soglia è presa a riferimento per la applicazione di
tutte le altre disposizioni dell'Avviso, con particolare riferimento a quelle connesse al processo di
erogazione dell'aiuto e agli obblighi del beneficiario.

FAQ n.24
Il Bando prevede che la domanda sia presentata telematicamente e che "la domanda di aiuto è
soggetta  al  pagamento dell’imposta  di  bollo  secondo la  normativa  vigente.  Tale  adempimento
viene assolto mediante versamento a intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate, che
rilascia la marca dotata di numero di identificazione da indicare nella domanda di aiuto". Qual è
l'importo dell'imposta da versare? Chi è esonerato dal versamento?
Risposta
Di  norma,  tutte  le  istanze  rivolte  alla  pubblica  amministrazione  -  tendenti  ad  ottenere
l'emanazione  di  un  provvedimento  amministrativo,  di  un  atto  (quindi  anche  le  richieste  di
contributo)  sono  soggette  all'apposizione  dell'imposta  di  bollo,  come previsto  dall'art.  3  della
tariffa  di  cui  al  D.P.R.  26  ottobre 1972,  n.  642,  indipendentemente dal  regime previsto  per  la
sottoscrizione delle istanze medesime, salvo che non sia prevista una specifica ipotesi di esenzione.
Ad esempio, sono ESENTI dall'imposta di bollo, gli atti, i documenti, le istanze, i contratti nonché le
copie,  anche  se  dichiarate  conformi,  estratti,  certificazioni,  dichiarazioni  e  attestazioni  posti  in
essere  o  richiesti  da  organizzazioni  non  lucrative  di  utilità  sociale  (ONLUS),  dalle  federazioni
sportive ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e dalle organizzazioni di volontariato
ai sensi della L. 266/91 (ODV).



Gli organismi che dichiarano di essere esenti dovranno, in tal caso, indicare il numero di iscrizione
al registro cui dichiarano di essere iscritti.
Atti  e documenti posti in essere da amministrazioni dello Stato, regioni,  province, comuni, loro
consorzi e associazioni, nonché comunità montane sono ESENTI dall'imposta di bollo (cfr. punto 16
Allegato B) del D.P.R. 642/1972.
Al contrario, le Associazioni di Promozione Sociale (APS) CHE NON SIANO ANCHE ONLUS, devono
apporre la marca da bollo.
Per verificare TUTTE le ipotesi di esenzione, basta consultare la Tabella B allegata al DPR 642/1972
che disciplina, appunto, la materia.
Per quanto alle modalità di pagamento virtuale si invita a consultare anche il seguente link della
AdE:
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Schede/Dichiarazioni/Pagamento+virtu
ale+imposta+bollo/NP+pagvirtualebollo/?page=schededichiarazioni
Fermo restando quanto sopra riportato, in alternativa alla modalità virtuale, la Regione Calabria
accetterà anche il  pagamento dell’imposta di bollo mediante apposizione della marca da bollo,
dell'importo di 16 euro, sulla domanda di accesso scansionata, ove è stata apposta la marca da
bollo annullata dal soggetto richiedente. In questo caso il  richiedente allega alla domanda  un
autocertificazione ove si dichiara di aver ritualmente assolto al pagamento dell’imposta di bollo, di
aver  provveduto  all’annullamento  della  marca  da  bollo,  riportando  tutti  i  dati  relativi
all’identificativo della marca.

FAQ n.25
Al punto 3.4.5.IX dell'avviso è previsto quanto segue:
"nel caso di spese effettuate per interventi di efficientamento energetico, non sono ammissibili gli
impianti  per  la  produzione  di  energia".  Volevo  sapere  se  nella  casistica  di  impianti  per  la
produzione di energia rientrano anche gli impianti di produzione di acqua calda sanitaria mediante
l'utilizzo dell'energia solare.
Risposta
Tra gli impianti per la produzione di energia rientrano anche gli impianti di produzione di acqua
calda sanitaria mediante l'utilizzo dell'energia solare. Tale spesa NON è ammissibile sulla scorta
delle disposizioni di cui al par. 3.4 comma 5 punto ix dell’Avviso.

FAQ n.26
Le ASD che realizzano solo attività istituzionali  e non hanno anche redditi  fondiari,  di capitale,
d’impresa  o  diversi  e  non  hanno  dipendenti,  collaboratori  o  lavoratori  occasionali,  non  sono
obbligate  a  presentare la dichiarazione dei  redditi  e  la  dichiarazione Irap.  In  questo caso,  non
avendo  bilanci  e  dichiarazioni,  è  possibile  presentare  un  rendiconto  economico  finanziario,
sottoscritto dal Legale Rappresentante?
Risposta
Si, è possibile. Restano ferme le disposizioni in merito dell’Agenzia delle Entrate con riferimento
alla  soglia per i  compensi  derivanti  da attività  sportive dilettantistiche fino a €  28.158,28.  Per
approfondimenti si rimanda al seguente link:
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Archivio/Modelli+e+istruzioni/Modelli+
2008-
2016/Modelli+di+dichiarazione/2007/Unico+PF+2007/Fascicolo_1/2_Istruzioni_per_la_dichiarazio
ne_dei_redditi/2_Esonero_dalla_dichiarazione_dei_redditi.html

FAQ n.27



Quali  sono i  modelli  da compilare per l'acquisizione dell'informativa antimafia di  cui  al  par.4.4
comma 1 lettera q?
Risposta
Si  tratta  dei  due  modelli  "Modello  autocertificazione  antimafia"  e  "Dichiarazione  sostitutiva
familiari conviventi" che si trovano sulla pagina web dell'avviso.


